
Oratorio – Centro giovanile 

Grazie a un progetto patrocinato dal VIS
e finanziato dal Ministero degli Esteri ita-
liano, e dopo aver attrezzato una sede in
cui i giovani possono riunirsi per svol-
gere varie attività, abbiamo aperto un
oratorio per i giovani del luogo e cer-
chiamo anche di coinvolgere il maggior
numero possibile di ragazzi provenienti
dall’area urbana. Quest’opera caratteri-
stica dei Salesiani in Bosnia - Erzegovina
era sconosciuta prima che arrivassero i
Salesiani; siamo dunque pionieri in
questo genere di attività. In questo mo-
mento, il nostro impegno principale è fi-
nalizzato ad aprire le porte a tutte le
persone che intendono raggiungerci e
offrire il nostro contributo per la realiz-
zazione di un luogo tranquillo in cui tutti
possano trovare qualcosa che risponda
ai loro desideri. Il nostro oratorio festivo
raduna circa 250 giovani con un gruppo
di animatori che li guida. La seconda at-

tività specifica consiste nel formare ani-
matori ed educatori, in modo che in
futuro possiamo avere un gruppo a cui
affidare l’opera indirizzata ai giovani. Al
centro delle attività dell’oratorio festivo
c’è la Messa domenicale, che è un’occa-
sione di incontro e di condivisione della
comunità intorno al Signore. 

Le nostre sfide 

La piccola comunità religiosa è compo-
sta da tre sacerdoti e un confratello in
formazione che compie il suo tirocinio, i
quali fanno del loro meglio per essere il
volto di Don Bosco per i giovani di oggi
tramite la loro testimonianza e l’impe-
gno instancabile che profondono. Nel
Paese ci sono però ancora varie diffi-
coltà, molte incertezze, molte carenze
che affliggono i giovani, parecchi dei
quali non credono di poter ottenere
molto più del puro necessario per la
sopravvivenza, se rimangono qui. Dei

30.000 abitanti, 5.500 sono in età di
scuola primaria e secondaria. Questo
indica che i giovani costituiscono circa
un terzo della popolazione complessiva.
Ma che cosa li attende? Quali modelli
educativi vengono proposti? Che so-
cietà offriremo loro? Quali modelli di
adulti hanno? Purtroppo, le risposte in
qualche modo sono limitate e per noi
Salesiani non sono accettabili. Vor-
remmo offrire ai giovani modelli e scelte
di vita alternativi, aiutarli a vedere e a cre-
dere che il futuro è nelle loro mani. Il Si-
gnore non si stanca mai del Suo popolo
e continuerà a essere il Signore della
storia malgrado il peccato dell’uomo.
“Don Bosco Zepče” è solo una delle
gocce della Divina Misericordia che
sono cadute in questo bel posto, un pa-
radiso che la malvagità umana ha tra-
sformato in una valle di lacrime. Questa
è la storia della civiltà, ma redenta dal Si-
gnore, il quale, tramite noi e a volte mal-
grado noi, è ancora presente. 
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